
Tutto è iniziato con un’as-
semblea al cinema Alba nel
mese di novembre dell’anno

scorso in occasione della presen-
tazione pubblica dei risultati di una
ricerca promossa e condotta da
alcune realtà associative presenti
in quartiere (Centro sociale cultu-
rale Katia Bertasi, Associazione
Fuori le mura, Centro sociale
ExMercato 24, Parrocchia San
Cristoforo, SPI-CGIL territoriale, e
il patrocinio del Quartiere Navile)
sul futuro dell’area dell’ex mercato
ortofrutticolo. Dalla lettura degli
oltre 400 questionari raccolti in
quartiere emergeva, tra i tanti e
anche diversi spunti di riflessione,
una diffusa insoddisfazione per il
mancato coinvolgimento, nella
fase di progettazione dell’area in
oggetto, della popolazione che in
quartiere vive e lavora da parte
delle giunte precedenti, al di là
delle soluzioni urbanistiche e pro-
gettuali prospettate. In quell’occa-

sione le associazioni proponeva-
no una sfida alla nuova
Amministrazione: trasformare il
quartiere in un grande laboratorio
di urbanistica partecipata in cui
ridefinire e ripensare dal basso i
contenuti progettuali dell’area
dell’ex mercato ortofruttico-
lo. La sfida è stata raccol-
ta e il 23 marzo è stato
aperto il cantiere
d e n o m i n a t o
Laboratorio di quar-
tiere che ha visto la
presenza di circa 100
persone che si sono
riunite intorno a tre
tavoli di lavoro per
discutere e confrontarsi
collettivamente sull’as-
setto infrastrutturale, sul
sistema di accessibilità
all’area e sui suoi percorsi interni.
Mentre le domande poste e i punti
di criticità emersi in questo primo
incontro verranno presentati in un

altro contributo di
questo foglio, qui
intendiamo innanzi-
tutto sottolineare un
aspetto di metodo. Il
Laboratorio di quar-
tiere rappresenta una
scommessa, il cui
esito non è ovvia-
mente scontato, ma
al contempo è un’op-

portunità per far emergere
quelle preoccupazioni, ma anche
quei desideri, che intorno al pro-
getto di ridefinizione dell’area un
tempo occupata dal mercato orto-

frutticolo
s i

m a n i -
festano e si

esprimono nel quartiere. Se una
nuova stagione di progettazione
partecipata del territorio sarà inau-
gurata a Bologna, gli abitanti e i
fruitori del territorio potranno
diventare protagonisti attivi della
città che si andrà a disegnare. La
partecipazione, oltre a rispondere
ad un’importante esigenza di allar-
gamento della democrazia, è la
condizione per contrastare un
lento, ma apparentemente inarre-
stabile, processo di inaridimento e

desertificazione della vita sociale
presente in molti luoghi della città.
Un buon progetto urbanistico non
può infatti assicurare in sé una
qualità dell’ambiente e della vita
migliore per tutti, ma a questo
devono necessariamente affian-
carsi processi di attivazione e di
animazione del territorio, soprat-

tutto quando quest’ultimo dispo-
ne al suo interno di risorse che
non sempre sono state adegua-
tamente riconosciute e valoriz-
zate. Nella ridefinizione proget-
tuale dell’area, una strategia di
mobilitazione del capitale socia-
le di cui dispone il territorio non

rappresenta un “lusso”, ma un
aspetto che va ad incidere diretta-
mente sulla qualità del progetto
stesso. Nel riconoscere il valore
dell’innovazione sul piano del
metodo che il Laboratorio di quar-
tiere rappresenta, vogliamo anche
affermare che questo percorso
che abbiamo avviato non deve
arrestarsi con la ridefinizione pro-
gettuale dell’area dell’ex mercato;
ci sono infatti nel quartiere diverse
altre aree industriali e non
(Casaralta, ex Minganti,
Lazzaretto, ecc.), ugualmente
importanti, che devono essere
ripensate e riprogettate facendo
tesoro del patrimonio di esperien-
za fino ad ora maturato.
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o Gli incontri di aprile:Gli incontri di aprile:

venerdì 15 aprile:venerdì 15 aprile:
Abitare al Mercato.
Sostenibilità ambientale
e paesaggio.

venerdì 22 aprile:venerdì 22 aprile:
Abitare al Mercato.
Sostenibilità sociale e
attività commerciali.
Tutti gli incontri si tengono
presso il Centro Katia Bertasi
via Fioravanti 22
alle ore 20.30

Per iscriversi al laboratorio e
partecipare agli incontri:
Quartiere Navile 
via Saliceto 5
Tel.051.41.51.338
Fax 051.41.51.300
laboratoriomercato@email.it

Lista redazione:
comunic_lab@indivia.net

foglio gratuito del laboratorio di quartiere
anno 1 - numero 1 - aprile 2005
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Il foglio è a gestione aperta, partecipa anche tu!

Quartiere Navile - Comune di Bologna

contatti: Angela Conte  Rita Cremonini

Quartiere Navile 

via Saliceto 5

Tel.051.41.51.338

Fax 051.41.51.300

laboratoriomercato@email.it

QU'EST-CE QUE SE
PASSE: Un nouveau projèt
pour l'espace  occupée,depuis
longtemps, du marché citoyen
(rue Fioravanti) est en phase
de définition. Le projèt prévoit
des habitations, des parkings,
jardins, bureaux, magasins,
ambulatoires, écoles.
QU'EST-CE QUE Est le
«LABORATORIO MERCA-
TO»: Le "Laboratoire Marché"
répresente un ensemble d'ac-
tivités et des rencontres pour
discuter le plan qui établira  le
futur de l’espace du marché.
POURQUOI PARTICIPER:
L'administration comunale, le
quartier Navile, les associa-
tions et les groupes actifs sur
le territoire, les citoyens inté-
ressés, ils ont une opportunité
pour refléchir et se confronter
par rapport à ce projét.
QUAND: Vendredi 15 Avril,
Vendredi 22 Avril, à 20,30h,
prés du centre Katia Bertasi.

WHAT' S HAPPENING: A
new plan for the area where

the city market was in the past
(near via Fioravanti) is in defi-

nition. The project provides
houses, parking, lots, gardens,

offices, stores, outpatients'
departments, schools.

WHAT IS "LABORATORIO
MERCATO": "Laboratorio

Mercato" ("Mercato
Workshop") is a series of

meetings and activities useful
to discuss the plan that will
delineate the future of the

area.
WHY TO PARTICIPATE: The
municipality, Quartiere Navile,
neighbourhood associations

and groups, the interested citi-
zens, have an opportunity in

order to reflect and to discuss
the plan that will carry chan-

ges to the area.
WHEN: April Friday 15th,
Friday 22nd, at the Katia

Bertasi center, via Fioravanti.

OpinioneOpinione

PUBBLIPUBBLICACA

Questo foglio è solo uno degli
strumenti di comunicazione dei
quali si è dotato il Laboratorio
Mercato. 
Presso il centro Katia Bertasi,
sede degli incontri serali, è nato
un “info point” sui generis: una
serie di pannelli tematici con
informazioni relative al progetto e
alle questioni discusse dal  labo-
ratorio si arrichisce di incontro in
incontro creando una “esposizio-
ne” in continua evoluzione.
Inoltre sarà presto attivo un sito
internet ospitato dalla rete civica
(www.comune.bologna.it/iiperbo-
le/laboratoriomercato) che in una
prima fase fornirà soprattutto
documentazione ma che vorreb-
be divenire, in seguito, anche un
luogo virtuale di confronto e di
scambio .
Infine, grazie alla collaborazione
di un gruppo di giovani videoma-
ker, sono in fase di elaborazione
una serie di interviste video gira-

te nel quartiere. 
Una piccola redazione aperta si è
formata per coordinare i contenu-
ti dei diversi strumenti comunica-
tivi (email:comunic_lab@indi-
via.net). Il tentativo, indubbia-
mente difficile, è quello di affian-
care alla sperimentazione di un
processo progettuale partecipato
una modalità di informazione e di
comunicazione che si costruisce
nel tempo, con la collaborazione
di soggetti diversi (abitanti, asso-
ciazioni,  rappresentanti del quar-
tiere, tecnici del comune, proget-
tisti esterni) che non vuole esse-
re una “vetrina” dei risultati otte-
nuti  ma momento esso stesso di
lavoro e di confronto. 
Una sperimentazione nella speri-
mentazione dunque, che ha già
raccolto l’interesse di alcuni gio-
vani studenti di comunicazione, e
della quale il foglio numero uno
che avete tra le mani è già un
piccolo grande risultato.

Gli strumenti di comunicazione del laboratorio
“Partecipare” l’informazione ?




